
 

II Domenica di Avvento 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO          (Cf Is 30,19.30) 

Popolo di Sion, il Signore verrà a salvare i po-

poli e farà sentire la sua voce potente per !a 

gioia del vostro cuore. 
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - La grazia e la pace di Dio nostro Padre e 

del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.                                     

A - E con il tuo spirito 

 

ATTO PENITENZIALE 

C - Oggi Giovanni Battista ci invita alla conversio-

ne perché il regno dei cieli è vicino. Invochia-

mo Dio nostro Padre, perché il rito di aspersio-

ne ravvivi in noi la grazia del Battesimo. Il Si-

gnore ci rinnovi interiormente perché possia-

mo essere fedeli allo Spirito che ci è stato dato 

in dono.                             (Breve pausa di silenzio)  

 

C - Signore, che sei il difensore dei poveri, abbi 

pietà di noi.                               A - Signore, pietà 

C - Cristo, che sei rifugio dei deboli, abbi pietà 

di noi.                                            A - Cristo, pietà 

C - Signore, che sei la speranza dei peccatori, 

abbi pietà di noi.                       A - Signore, pietà 
 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 

 

Non si recita il Gloria. 

 

COLLETTA 

C - Dio grande e misericordioso, fa' che il no-

stro impegno nel mondo non ci ostacoli nel 

cammino verso il tuo Figlio, ma la sapienza che 

viene dal cielo ci guidi alla comunione con Cri-

sto, nostro Salvatore. Egli è Dio...        A - Amen 
 

oppure: 

C - Dio dei viventi, suscita in noi il desiderio di 

una conversione, perché rinnovati dal tuo San-

to Spirito sappiamo attuare in ogni rapporto 

RITI DI INTRODUZIONE  

Giovanni predica la conversione morale, perché essa 

rende possibile la conversione teologica, escatologica, 

cristologica, messianica. Il Messia che viene deve essere 

accolto come la perfetta, definitiva, purissima Parola di 

Dio per ogni uomo. Anche per noi urge conversione mo-

rale, se vogliamo che Vangelo, grazia, verità, ministero, 

carisma, Chiesa siano in noi, per noi. Ci si converte 

all’osservanza dei Comandamenti, si entra nell’obbe-

dienza alla Legge di Dio, il cuore diviene disponibile ad 

ogni altra conversione. Se il cuore rimane nel peccato, 

senza conversione morale, difficile è convertirsi ad ogni 

altra verità. Si chiede ad ogni cristiano una vera conver-

sione missionaria. Anche questa conversione è impossi-

bile se non si opera prima la conversione morale. Si entra 

nella grazia, si vive nella verità, lo Spirito Santo potrà 

muoverci secondo la sua volontà. Nessuna conversione 

teologica o missionaria o cristologica, o sacramentale, o 

ministeriale sarà possibile, se manca la conversione mo-

rale, che è purissima obbedienza ai comandamenti della 

Legge del Signore.                    Mons. Costantino Di Bruno 
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umano la giustizia, la mitezza e la pace, che 

l'incarnazione del tuo Verbo ha fatto germo-

gliare sulla terra. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo...                                                    A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                           (Is 11,1-10)  

Giudicherà con giustizia i miseri. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
In quel giorno, un germoglio spunterà dal tron-

co di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue 

radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore, 

spirito di sapienza e d’intelligenza, spirito di 

consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e 

di timore del Signore. Si compiacerà del timore 

del Signore. Non giudicherà secondo le appa-

renze e non prenderà decisioni per sentito dire; 

ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà 

decisioni eque per gli umili della terra. Percuo-

terà il violento con la verga della sua bocca, 

con il soffio delle sue labbra ucciderà l'empio. 

La giustizia sarà fascia dei suoi lombi e la fe-

deltà cintura dei suoi fianchi. Il lupo dimorerà 

insieme con l'agnello; il leopardo si sdraierà 

accanto al capretto; il vitello e il leoncello pa-

scoleranno insieme e un fanciullo li guiderà. La 

mucca e l'orsa pascoleranno insieme; i loro pic-

coli si sdraieranno insieme . Il leone si ciberà di 

paglia, come il bue. Il lattante si trastullerà sul-

la buca della vipera; il bambino metterà la ma-

no nel covo del serpente velenoso. Non agiran-

no più iniquamente né saccheggeranno in tutto 

il mio santo monte, perché la conoscenza del 

Signore riempirà la terra come le acque rico-

prono il mare. In quel giorno avverrà che la ra-

dice di Iesse si leverà a vessillo per i popoli. Le 

nazioni la cercheranno con ansia. La sua dimo-

ra sarà gloriosa. 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Sal 71 

R/. Vieni, Signore, re di giustizia e di  

pace 

- O Dio, affida al re il tuo diritto, al figlio di re 

la tua giustizia; egli giudichi il tuo popolo             

secondo  giustizia e i tuoi poveri secondo il  

diritto. R/. 
 

- Nei suoi giorni fiorisca il giusto e abbondi la 

pace, finché non si spenga la luna. E domini da 

mare a mare, dal fiume sino ai confini della ter-

ra. R/. 
 

- Perché egli libererà il misero che invoca e il 

povero che non trova aiuto. Abbia pietà del  

debole e del misero e salvi la vita dei miseri. R/. 
 

- Il suo nome duri in eterno, davanti al sole 

germogli il suo nome. In lui siano benedette 

tutte le stirpi della terra e tutte le genti lo dica-

no beato. R/. 

 

Seconda Lettura                         (Rm 15,4-9) 

Gesù Cristo salva tutti gli uomini. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Romani 
Fratelli, tutto ciò che è stato scritto prima di 

noi, è stato scritto per nostra istruzione, perché 

in virtù della perseveranza e della consolazio-

ne che provengono dalle Scritture, teniamo vi-

va la speranza. E il Dio della perseveranza e 

della consolazione vi conceda di avere gli uni 

verso gli altri gli stessi sentimenti, sull’esempio 

di Cristo Gesù, perché con un solo animo e una 

voce sola rendiate gloria a Dio, Padre del Si-

gnore nostro Gesù Cristo. Accoglietevi perciò 

gli uni gli altri come anche Cristo accolse voi, 

per la gloria di Dio. Dico infatti che Cristo è di-

ventato servitore dei circoncisi per mostrare la 

fedeltà di Dio nel compiere le promesse dei pa-

dri; le genti invece glorificano Dio per la sua 

misericordia, come sta scritto: "Per questo ti 

loderò fra le genti e canterò inni al tuo nome". 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

 

Canto al Vangelo                      (Lc 3,4-6) 

R. Alleluia, alleluia. 
Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi 

sentieri! Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio! 

R. Alleluia. 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 Vangelo                                           (Mt 3,1-12)  

Convertitevi: il regno dei cieli é vicino! 
 

           Dal vangelo secondo Matteo 
            A - Gloria a te, o Signore 

In quei giorni, venne Giovanni il Battista predi-

cava nel deserto della Giudea, dicendo: 

“Convertitevi, perché il regno dei cieli è vici-

no!”. Egli infatti è colui del quale aveva parlato 

il profeta Isaìa quando disse: "Voce di uno che 

grida nel deserto: Preparate la via del Signore, 

raddrizzate i suoi sentieri!". 

E lui, Giovanni portava un vestito di peli di 

cammello e una cintura di pelle attorno ai fian-

chi; il suo cibo erano cavallette e miele selvati-

co. Allora Gerusalemme, tutta la Giudea e tutta 

la zona lungo il Giordano accorrevano a lui e si 

facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, 

confessando i loro peccati. 

Vedendo molti farisei e sadducei venire al suo 

battesimo, disse loro: “Razza di vipere! Chi vi 

ha fatto credere di poter sfuggire all'ira immi-

nente? Fate dunque un frutto degno della con-

versione, e non crediate di poter dire dentro di 

voi: “Abbiamo Abramo per padre!”. Perché io 

vi dico che da queste pietre Dio può suscitare 

figli ad Abramo. Già la scure è posta alla radice 

degli alberi: perciò ogni albero che dà buon 

frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Io vi 

battezzo nell’acqua per la conversione; ma co-

lui che viene dopo di me è più forte di me e io 

non sono degno di portargli i sandali; egli vi 

battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in 

mano la pale e pulirà la sua aia e raccoglierà il 

suo frumento nel granaio, ma brucerà la paglia 

con un fuoco inestinguibile”. 

Parola del Signore.             A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 
PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-

to dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da 

Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo (si china il capo), e per opera del-

lo Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu               

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giu-

dicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 

fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Pro-

fesso un solo battesimo per il perdono dei pec-

cati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 

del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C - Fratelli e sorelle, ci rivolgiamo al Padre e 

chiediamo di avere gli stessi sentimenti di Cri-

sto in questo tempo di avvento. 

Lettore - Diciamo con fede:  

A - Ascoltaci, o Signore! 
1. Per la Chiesa santa di Dio, perché promuova 

tra i fedeli la trasformazione del cuore, pre-

ghiamo: 
 

2. Per l'autorità civile, perché abbia una parti-

colare attenzione al bene comune, senza distin-

zioni, preghiamo: 
 

3. Per le famiglie, perché siano solidali con i 

poveri e capaci di tessere un’amicizia con quel-

le in difficoltà che stanno peggio di loro, pre-

ghiamo:   
 

4. Per questa assemblea liturgica, perché dalla 

Parola e dall'Eucaristia sappia ricevere la forza 

dello Spirito Santo, per sostenere gli impegni 

presi davanti a Dio e alla comunità, preghiamo: 

 

Intenzioni della comunità locale. 

 

C - O Dio Padre misericordioso, accogli le no-

stre suppliche e fa' che siamo testimoni del tuo 

amore nella vita di ogni giorno. Per Cristo no-

stro Signore.                                            A - Amen 
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- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Ti siano gradite, Signore, le nostre umili 

offerte e preghiere; all'estrema povertà dei no-

stri meriti supplisca l'aiuto della tua misericor-

dia. Per Cristo nostro Signore.             A - Amen 

 

PREFAZIO I Domenica di Avvento: 

La duplice venuta del Cristo 

 

oppure:  

PREFAZIO dell’Avvento I/A:  

Cristo, Signore e giudice della storia   
 

Santo, santo, santo il Signore Dio...  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE    (Sa l 84,13) 

Voce che grida nel deserto: Preparate la via del 

Signore, raddrizzate i suoi sentieri! 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Dio, che in questo sacramento ci hai nu-

triti con il pane della vita, insegnaci a valutare 

con sapienza i beni della terra, nella continua 

ricerca dei beni del cielo. Per Cristo nostro Si-

gnore.                                                       A - Amen 
 

II SETTIMANA DEL TEMPO DI AVVENTO 

(5 - 10) Liturgia delle ore: 

II settimana del salterio  

 

 

LITURGIA EUCARISTICA  RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Dicembre 2016 

 

Lunedì 5: ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico 
 

Mercoledì 7: ore 16.30 ad Alli S. Messa “Solennità dell’Immacolata Concezione” 

                       ore 18.00 a S. Janni S. Messa “Solennità dell’Immacolata Concezione” 
 

Giovedì 8: ore 9.30 a Cava S. Messa “Solennità dell’Immacolata Concezione”  

                    ore 11.00 a S. Janni S. Messa “Solennità dell’Immacolata Concezione” 
 

Sabato 10: ore 16.30 ad Alli S. Messa 

                   ore 18.00 a S. Janni S. Messa 
 

Domenica 11: ore 9.30 a Cava S. Messa   

                         ore 11.00 a S. Janni S. Messa 

 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 

 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


